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I numeri, in generale, comin-
ciano a muoversi nella dire-
zione giusta ma «guai adesso
abbassare la guardia», racco-
mandano i virologi. Nelle ca-
se di riposo della provincia in-
vece è allarme per i nuovi con-
tagi e i decessi e i sindaci ora
chiedono al prefetto anche
l’intervento della Croce Ros-
sa e dell’Esercito.

Il bollettino di giornata
sull’andamento del Coronavi-
rus a Verona ieri ha registra-
to un trend più basso del pre-
cedente. I pazienti ricoverati
sono rimasti gli stessi 593 di
martedì, i dimessi dagli ospe-
dali sono stati 20 rispetto al-
la media di 10 dell’ultima set-
timana, sono calati anche i
cittadini posti in isolamento
domiciliare perché avevano
avuto contatti con persone
positive al tampone: sono al
momento 1.048, ben 300 in
meno dell’altra sera. «Se riu-
sciamo a sopportare ancora
qualche giorno e a tenere», è
stato il commento del presi-
dente Zaia, «ne usciremo e sa-
rà una medaglia sul petto di
tutti. E’ fondamentale, però,
continuare a rispettare le mi-
sure anti-contagio con la stes-
sa attenzione del primo gior-
no, altrimenti rischiamo di
buttare via quanto fatto fino
ad ora. Ripeto a tutti, è ormai
una supplica: per favore ri-
manete a casa. Siete voi la pri-
ma cura contro questa terribi-
le pandemia». I focolai di ri-
torno, è l’allarme lanciato da-
gli epidemiologi, sarebbero
ancora più difficili da gestire
soprattutto per la tenuta del
sistema sanitario, sottoposto
da oltre un mese a carichi ec-

cezionali e alla carenza di per-
sonale a sua volta contagiato.

INUMERI.Dopo un bilancio di
giornata un po’ meno preoc-
cupante degli ultimi per la
provincia scaligera, resta co-
munque da fare i conti con la
drammatica realtà di chi non
ce l’ha fatta. Anche ieri, nella
«conta» del report regionale,
Verona ha perso altri sei citta-
dini, entrati in ospedale con
il Coronavirus nelle scorse
settimane e non più usciti dal-
la terapia intensiva. Si tratta
di pazienti già alle prese con
precedenti malattie, la Sars
Cov-2 ha aggravato il loro
quadro clinico portandoli al
decesso: 2 a Legnago, 1 a Bor-
go Roma, 1 a San Bonifacio, 1
a Villafranca e 1 a Negrar.

Il numero dei ricoveri, s’è
detto, ieri è rimasto lo stesso
del giorno prima, con la stes-
sa distribuzione: sono in tut-
to 593 i veronesi che si trova-
no negli ospedali della città e
della provincia, di questi 483
nei reparti di area non critica
e 110 in terapia intensiva.

LERIANIMAZIONI.Guardando
nel dettaglio il dato di questi
ultimi, sono 24 in rianimazio-
ne a Borgo Roma, 32 a Borgo
Trento, 8 a Legnago, 7 a San
Bonifacio, 18 a Villafranca,
10 a Negrar e 11 a Peschiera.
Va sempre ricordato che i 110
posti letto occupati nelle tera-
pie intensive della città e del
territorio, sono sufficienti al
fabbisogno sia per i malati di
Coronavirus sia per tutti gli
altri intubati per altre patolo-
gie. «Il problema è che, se do-
vessimo avere delle risalite
importanti delle curve», è l’a-
nalisi fatta dalla Protezione
Civile, «ne serviranno altre,

che abbiamo provveduto a
realizzare all’interno di strut-
ture attrezzate ad hoc. I respi-
ratori ci sono, speriamo di
non doverli usare». E la soli-
ta raccomandazione: «Sia-
mo alle giornate decisive per
arginare l’infezione. E' neces-
sario, anzi, essenziale seguire
le regole sull'isolamento, e
non mollare adesso».

SOS CASE DI RIPOSO. Nella
provincia di Verona inoltre è
emergenza contagi nelle case
di riposo. Nelle ultime ore il
bilancio si è ulteriormente ag-
gravato: 26 vittime in totale
nella struttura di Villa Barto-
lomea e altri decessi a Legna-
go oltre a 70 casi positivi tra
ospiti e operatori.

I sindaci di 98 Comuni della
Provincia hanno firmato una
lettera inviata al Prefetto e al
direttore generale dell’Ulss 9
Scaligera per «attivare rapi-
damente, per la durata dell’e-
mergenza, il reperimento di
personale sostitutivo tramite
l’impiego della Croce Rossa e
dell’Esercito, oppure dando
la possibilità alle strutture di
assumere in deroga alle vi-
genti normative».

Chiedono inoltre che «sia
garantito a queste strutture
un canale prioritario per la
fornitura dei necessari Dpi a
tutela di operatori ed ospiti».
«Rimarchiamo inoltre la ne-
cessità che ogni volta che si
riscontri un caso di positività
al Covid-19 all’interno delle
case di riposo siano immedia-
tamente attivate le procedu-
re di controllo necessarie:
tampone a tutti (ospiti e per-
sonale) con priorità ai sinto-
matici e soggetti più a ri-
schio».•
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«Lescadenzevaccinali delciclo
primario,comprendenteanche
ivaccinicombinati delsecondo
annodivita,vanno rispettate
pur,ma diremmosoprattutto,
nell’emergenzaCovid19.
Possiamoinvece rinviare i
richiami,per evitare
spostamentidellapopolazione
elimitaregli accessianche nei
nostristudi.Comepediatri di
famigliaci rendiamo disponibili
adalleggerirei centriregionali,
oraassorbitisoprattutto
dall’esecuzioneditamponi per
lediagnosidi Covid-19.Siamo
senz’altroingrado dioccuparci
direttamentedella

somministrazionedeivacciniai
nostripazienti».Così PaoloBiasci,
PresidentedellaFederazione
ItalianaMediciPediatri,
all’indomanidelladiffusione delle
raccomandazioni
dell’OrganizzazioneMondiale
dellaSanità, intema dipratica
vaccinaleinquestoperiododi
emergenza.Abbiamoelaborato
unaguidarivoltaa tutti i pediatri
difamiglia italiani,operanti nei
lorooltre7.000studi, per
uniformarele lineedi indirizzoa
livellonazionale –afferma Biasci-.
Proteggereibambini damalattie
cheèpossibile noncontrarre
semplicementegrazie a vaccino,ci
risparmiacostiumani, socialied
economici.Evitiamo infatti la
sofferenzadei piùpiccoli. Inun
momentodiincredibili pressioni
sulServizio SanitarioNazionale,
dobbiamoproteggerei bambini,
ancheper tutelaretuttoil mondo
direlazionisocialicheintornoa
lororuota».

«Nondobbiamofermare
levaccinazionideipiccoli»

La cura sperimentale con to-
cilizumab, l’immunosoppres-
sivo per il trattamento dell’ar-
trite reumatoide usato ora
per far regredire la polmoni-
te da coronavirus anche all’o-
spedale Magalini di Villafran-
ca (come riportato ieri da L’A-
rena), funziona, ma sta diven-
tando poco reperibile. Per
questo ora interviene il vero-
nese Mario Rossi, già consi-
gliere regionale e segretario
della commissione Sanità ve-
neta, esperto di logistica in-
ternazionale: spiega che il far-
maco è reperibile altrove e
che servono velocità e denaro
subito per acquistarlo.

«Conosco il mercato inter-
nazionale della logistica. I far-
maci usati nella sperimenta-
zione contro la polmonite da
coronavirus si trovano all’e-
stero e sono commercializza-
ti in queste ore a livello inter-
nazionale, in Russia e in Ci-
na. Dunque occorre essere ca-
paci d’intercettare questi
mercati e di recuperare un
prodotto fondamentale per
la vita dei nostri pazienti. Per
non costringere i medici a sce-
gliere chi curare e, quindi,
chi far vivere».

È una corsa contro il tempo
dunque. Il tocilizumab, pro-
dotto dalla multinazionale
svizzera Roche, è usato nel
protocollo sperimentale adot-
tato dal Magalini. «I medici-

nali della Roche sono stati
venduti in Russia dove esisto-
no poiché pare non siano an-
cora utilizzati per la cura co-
vid, ma per i fini iniziali a tut-
ti noti. Quindi se la Roche do-
vesse dichiarare che non ne
dispone abbastanza a causa
degli ordini, consiglio di repe-
rirne dove c’è e dove non è uti-
lizzato ancora massivamente
per il Covid».

In questi giorni il direttore
generale dell’Ulss9, Pietro Gi-
rardi, a nostra domanda, ha
risposto che i protocolli speri-
mentali del Magalini, così co-
me quelli applicati negli ospe-
dali di San Bonifacio e Legna-
go, danno risposte interessan-
ti. Alcuni pazienti, inoltre,
trattati con tocilizumab al co-
vid hospital villafranchese,

sono migliorati e uno è stato
estubato. Anche la Regione
ha indicato il farmaco tra
quelli che si possono usare
per i trattamenti a domicilio.

«Il problema da superare
subito è come i medici che
operano in trincea negli ospe-
dali possano continuare a
praticare queste terapie effi-
caci, considerato che le far-
macie delle aziende sanitarie
segnalano la carenza di far-
maco sul territorio naziona-
le. Pazienti e famigliari spera-
no che la sperimentazione,
che dà ottimi frutti, prose-
gua», continua Rossi che pas-
sa la palla a Domenico Man-
toan, direttore generale della
sanità veneta. «Che sia diffici-
le reperire il farmaco è inne-
gabile, ma dobbiamo riuscire

a superare ogni ostacolo, af-
finché l’Italia sia considerata
dal fornitore alla pari di ogni
altro cliente», continua Ros-
si. «Sappiamo che il mercato
internazionale esige paga-
menti alla consegna. Servo-
no abilità e rapidità nel sotto-
scrivere contratti. Troviamo
il modo di superare gli ostaco-
li. Dobbiamo mettere l’Agen-
zia italiana del farmaco (pre-
sieduta da Mantoan, ndr) in
condizione di pagare i farma-
ci alla consegna. Altrimenti
come possono i medici delle
terapie intensive proseguire
il protocollo? Non possiamo
permettere che il farmaco sia
razionato, magari per fasce
d’età. Dobbiamo scongiurar-
lo per la vita dei pazienti, per
la coscienza dei medici, per il
buon esito della terapia. Dun-
que bisogna mettere l’Aifa su-
bito in condizioni di reperire
e acquistare i farmaci fonda-
mentali per il protocollo tera-
peutico sperimentale con to-
cilizumab (l’Actemra, della
Roche), nonché quelli se-
guenti, fondamentali per la
vita dei pazienti: Propofol
1% e 2%, Recuronio, Remi-
fentanil». Rossi fa appello al-
la politica perché attivi i cana-
li per raggiungere la Russia e
agevolare la conclusione di
contratti con i distributori.
Canali che potrebbero non
mancare a Verona. •M.V.A.

L’INTERVENTO.Mario Rossi,esperto di logisticainternazionale, suggerisce unpiano d’azione
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ILBILANCIO. DallaRegioneil bollettino giornaliero registranella nostra provincia un trenddelcontagio piùlento
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Il Coronavirus continua ad espan-
dersi in tutta la provincia. Dei 98
Comuni veronesi, ben 92 risultano
contagiati:ildatosiriferisceall’ulti-
mo aggiornamento disponibile di

lunedì, quando due nuovi paesi, fi-
noaquelgiornoindennidall’infezio-
ne, hanno registrato i primi positi-
vi: si tratta di Costermano e Palù.
Ad avere il numero più alto sono,

oltre a Verona, Bussolengo con 68
infettati, Lazise con 37, Legnago
con 47, Negrar con 66, Pescantina
con43,SanGiovanniLupatotocon
59, Villafrancacon 71.
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